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Regolamento Libro d’oro 
 

 

Istituzioni, imprese (banche, società, enti pubblici e privati) e privati cittadini possono offrire il loro 

appoggio per sostenere l’attività culturale ed educativa del Museo di Palazzo d’Arco, contribuendo 

alla conservazione, al restauro e alla valorizzazione del Palazzo e delle opere in esso custodite. 

La Fondazione d’Arco istituisce a tal fine l’Libro d’oro dei donatori a riconoscimento e memoria di 

coloro che hanno dato sostegno al Museo di Palazzo d’Arco. Il registro cartaceo del Libro d’oro è 

conservato nella Sala del Presidente della Fondazione d’Arco e una copia è pubblicata on line sul sito 

web www.museodarcomantova.it. 

Inoltre la Fondazione d’Arco rilascia ai donatori un attestato di donazione. 

 

Rientrano di diritto nel Libro d’oro: 

A. Enti sostenitori benemeriti rappresentati da enti pubblici o privati, fondazioni, 

associazioni, partner di progetti, imprese nonché privati cittadini che offrono il proprio 

sostegno alle attività di conservazione e valorizzazione del Museo attraverso un aiuto di 

natura economica (con un contributo di almeno 10.000,00 euro); rientrano in questa 

categoria anche coloro che offriranno con continuità il loro contributo (2.000,00 euro per 

la durata di almeno 5 anni).  

B. Sponsor tecnici e media partner rappresentati da società, cooperative, aziende, 

professionisti che offrono la fornitura di servizi o materiali, consulenze, restauri, 

attrezzature o impianti, e strumenti di comunicazione visiva; 

C. Gruppi di persone o singoli cittadini, enti, associazioni, fondazioni, cooperative, 

aziende, comitati, clubs che finanziano il restauro completo o parziale di un’opera o di 

una raccolta; 

D. Gruppi di persone o singoli cittadini, enti, associazioni, fondazioni, cooperative, 

aziende, comitati, clubs che finanziano completamente o parzialmente un progetto di 

allestimento di una sala o di un’esposizione temporanea, un progetto di carattere didattico, 

divulgativo o editoriale; 

E. Associazione Amici di Palazzo d’Arco (costituenda) che da statuto stabilisca di 

devolvere i proventi delle sue attività culturali alla Fondazione d’Arco; 

F. Privati cittadini che offrono una donazione liberale, anche piccola (contributo minimo 

di 100,00 euro), ma preziosa per contribuire alla valorizzazione del Museo sostenendo 

personalmente la salvaguardia delle opere custodite; 

G. Singoli cittadini, enti, associazioni, fondazioni, società, aziende, comitati, clubs che 

donano beni mobili e immobili (il valore presunto sarà indicato dal Consiglio); 
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I sostenitori di cui i gruppi B, C, D, G qualora, a giudizio insindacabile del Consiglio, il contributo 

sia pari o superiore a 10.000,00 euro, saranno considerati sostenitori benemeriti. 

I sostenitori benemeriti rappresentano una categoria speciale che gode di particolari benefits. 

 

Benefits: 

Il Museo offre agli iscritti al Libro d’oro: 

- inviti ad aperture, inaugurazioni, conferenze e presentazioni del Museo; 

- biglietti gratuiti di ingresso al museo, in numero a discrezione del Consiglio. 

 

Ai sostenitori benemeriti si garantirà: 

- la possibilità di utilizzare gli spazi del giardino, del cortile con porticato e della sala polivalente 

(1 volta all’anno, in periodo da concordare, per la durata del contributo) per occasioni speciali 

come eventi a tema con aperitivi, esposizioni e book fotografici dell’azienda. Le modalità saranno 

da concordare con la direzione di volta in volta; 

- organizzazione, in accordo con la direzione, di visite guidate con biglietto ridotto in orario di 

apertura del Museo; 

- visibilità attraverso la presenza del proprio logo all’interno del sito del Museo con web link. 

 

 

Il Consiglio intende retrodatare la costituzione del Libro d’oro al 1980, anno di apertura del Museo 

di Palazzo d’Arco, riconoscendo coloro che hanno sostenuto anche in passato l’attività della 

Fondazione. Per le donazioni antecedenti il 2013 è omessa l’indicazione di categoria. 

 

 

Mantova, 29 ottobre 2015 
 


